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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento disciplina [l’'applicazione

dell ' imposta comunale sulla pubblicita’ g
l'effettuazione del gervigio dells pubbliche
) affissionti. a4 norma degli artt. I - 37 del Decreto
Legislativo 15.11.1993; n. 307 & SHECesSELLE

modificazioni ed integrazionit.

-

Art. 2

s ) Ambito di applicazicne

issioni

[&]
by,
H

- . La pubblicita’ esterna = e 'pubbliche
effettuate -nel Comune di Assemini sono soggette rispet-
tivamente ad una imposta ottero ad un dirittd secondo
- le disposizioni del presente regolamento e del D.Lgs.

507/1993.

Art. 3

Classificazione del Comune

per la determinazione delle tariffe.

Al sensi dell'art. 2 del Decreto Legislativo

507/1993 questo Comune, con popolazione residente di
n.20842 abitanti al 31 dicembre 1991, quale risulta
dai  dati  pubblicati dall'Istituto Nazionale  di

Pag. 3
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Statistica. e’ classificato nella classe IV.

Art. 4

Tipologia e quantita’ degli impianti pubblicitari

E’' competenza del Comune definire o approvare le ca-
ratteristiche tecniche e strutturali degli impianti
pubblicitarti in relazione alla loro ubicazione, alle

norme del Codice della Strada e ogni altro vincolo di

2

natura ambientale o per esigenze di pubblice interesse,

nonche’ definire la tipologia degli stessi e le modali-

per ottenerne 1'installazione.

(/]

T T ATt T

Provvedimento per 1'installazione di mezzi pubblicitari

Chiungque intenda installare nel tefritorio
comunale, anche temporaneamente, impianti pubblicitari,
deve farne apposita domanda al Comune.

La domanda deve contenere:

a) lfindicazione delle'generalita’, della residenza o
&omicilio legale ed il codice fiscale del
richiedente;

b) l'ubicazione esatta del luogo ove si intende
installare l'impianto;

c) la descrizione dell'impianto, corredata délla
necessaria documentazione tecnica e disegno
illustrativo,

d) la dichiarazione di conoscere e sottostare a tutte
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leTconﬁizioni contenute nel presente regolamento.

Il richiedente e’ comunque tenuto a produrre tutti
I documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti
necessari al fine dell'esame della domanda.

Ove si intenda installare I'impianto su =cuolo
pubblico dovra’ essere preventivamente richiesta ed
acquisita apposita concessione per I'occupazione del
suolo. Se l'impianto deve essere installato <u area o
bene privato. dotra’' essere attestata la disponibilita’
di questi.

" L'ufficio competente riceve ed scamina la domanda =
provvede in merito ai sensi delle disposizioni della L.

7.8.1990 n. 241. e del vigente Regolamento Comunale cul

Art. 6

Limitazioni e divieti

E’ fatto divieto assoluto di esercitare pubblicita’
sonora nella Zona di primaria importanza (1) individuata
nell’art. 13 del Regolamento Comunale per l'occupazione
di spﬁéi ed aree pubbliche e per I’'applicazione della

-~

relativa tassa.

(1) Via Cagliari, Via Carmine, Via Sardegna, Via 2

dgosto, Via S. Cristoforo, Via Trieste, Corso

Asta, Corso Europa.




‘f E;jfatto divieto di esercitare pubblicita’ sonorao
dalle ore 13 alle ore 16 € dalle ore 21 alle ore 8
Zona secondaria (tutte le altre vie non indicate nella
Zona di primaria lLmportanza).

E' altresi’ vietata in modo permanente la pubblici-
ta’ sonora nella zona ospedaliera e, limitatamente alle
ore di lezione. nei pressi degli istituti scolastici,

E tietata ’la pubblicita’ effettuata mediante
lancio di volantini od 0ggetti da velivoli o teieoli.

La pubblicita’ effettuata mediante striscicni pesti
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Qualora la pubblicita’ sia effettuata su beni di
proprieta’ comunale o dati in godimento dal Comune, o
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile
comunale, la corresponsione dell’imposta non esclude il
pagamento di eventuali canoni di affitto o di

concessione, nonche' della tassa per l'occupazione

degli spazi ed aree pubbliche ove applicabile.
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: ' CAPO II 3
I¥POSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’
Art. 8

Oggetto

L'imposta sulla pubblicita’ <i applica alla
diffusione di messaggi pubblicitari, attraverso forme
di comunicazione visite o acustiche, diverse da guelle
assoggettate al diritfo sulle pubkliche affissioni.
effettuate in luoghi pubblici o aper+ti al pubblico o
che sia da tali luoghi percepibile.

i fini dell'imposizione si censiderano rilevanti i

soggetto pubblicizzato. .

Art. 9

Soggetto passivo

E’. tenuto al pagamento dell’imposta sulla

pubblicita’ <colui che dispone a qualsiasi titolo del

mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario

viene diffuso.

LR

E’,solidalmente obbligato al pagamento dell’'imposta
-8 colui che pioduce 0 vende la merce o fornisce i servizi

oggetto della pubblicita’.
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Art. 10

Modalita’ di applicazione dell’' imposta

L' imposta si determina in base alla superficie
della minime figura piana geometrica nella quale e’
circoscritto il mezzo bubblicitario, indipendentemente
dal numero dei messaggi in esso contenuti.

Le superfici inferiori g un metro quadrato i
arrotondanc per sccesso al metro quadrato e le frazioni
di esso. oltre i1 brimo. a mezzo metro quadrato: non si

applica 1'imposta PE€r superfici inferiori a trecento

calcelata in base alla fuperficie complessivag adibita

Per i mezzi di dimensione tolumetrica I"imposta e’
calcolata sulla base della superficie complessiva
risultante dallq Stiluppo del minimo solido geometrico
in cui puo’ essere circoscritto il mezzo stesso,

I festoni di bandierine € Simili nonche’ i mezzi di
tdentico contenuto, ovvero riferibili ai medes imo
sogéetto bpassivo, collocati in connessione tra loro si

considerano,.agli effetti del calcolo della " superficie

imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.

Art, 11

Tariffe

Le tariffe dell’imposta sullg pubblicita’ sono

Fag.




applicate nella misura stabilito dalla legge € con

deliberazione comunale.
" Le maggiorazioni d'impoesta a qualunque titolo

previste sono cumulabili e detvono essere applicate alla

tariffa base: le riduzioni non sono cumulabili.

\t

Affissioni dirette . '

- Il Cemune di Assemini stabilisce di decstinare una
superficie complessiva di metri quadrati 25 per impian-

+

i da attribuire ¢ coggetti privati, comunque diverst

dal Cencessionario del pubblico gery1 ziv, per

g tuazione di affissioni direttel per tgle fottigpecisd g1

- applica 1la tariffa culla pubblicita’ prevista dall ' ar-

D

ticolo 12 comma I 4 del D.Lgs: 507/1993.
Art. 13

Dichiarazione

Il soggetto passivo di cui all’art. 9 e’ tenuto,
prima di iniziare la pubblicita’, a presentare al
: . Comune apposita dichiarazione anche cumulativa, su
- modello predisposto & messo a disposizione dal Comune,
nella quale devono €ssere indicate le coratteristiche,
la durata della pubblicita’ e l’ubicazione dei mezzi
£ pubblicitari utilizzati.

In caso di varioczione della pubblicita’, che

comporti la modificazione della superficie esposta ©




del tipo di pubblicita’ effettuata, con conseguente
nuova iﬁposiﬁione. deve essere presentata nuova
dichiarazione; il Comune procede al conguaglio tra
l"importo devuto in seguito alla nuova dichiarazione e
quello pagato per lo stesso periodo.

In assenza di variazioni la dichiarazione ha
effetto anche per gli anni successivi:. tale pubblicita’
st intende prorogata con il pagamento della relativa
impesta effettuato entro il 31 gennaio dell’'anne di
riferimento. sempre che non tenga prssentéta denuncia
di cessazione entro il medesimo termine.

Qualora venga  omessa .Za DregEntagians dalla
dichiarazicone, la pubblicita’ di cui agli articoli 12,

13 e 14, -commi 1,2, e 3, del D.Lgs. 3507/1993, i

presume effetiuata in c¢gni caso dal primo ennaio

o
dell’anno i{n cui e’ stata accertata: per le altre

fattispecie la presunzione opera dal primo gicrno del

mese in cui e’ stato effettuato l’accertamento.

Art. 14

Pagamento dell’imposta

L'imposta .e’ dovuta per le fattispecie di_agli art.
12, commi 1 e 3, 13 e 14, commi 1 e 3, del D.Lgs.
507/1993, per anno solare di . rifefimento cui
corrisponde_thautonoma.obbligaz;one fributariﬁ; per le
altre fatf{gpeéi;i.ill'periodo di: imposta e’ quelio

specificato nelle relative disposizioni.

Il pagamento deve essere effettuato a mezzo di




conto corrente postale intestato al Comune, ¢ 4l Suo

Concessionario in caso di affidamento in concessione,

. su apposito modello conforme a disposizione
ministeriale. coOn arrotondamento & mille lire pe€er
1
difetto se la frazione non €’ superiore @& lire

d cinquecento O per €ccesso se e' superiore.
per 1la pubblicita’ relativa a periodi inferiori
all'anno solare 1’ imposta deve essere corrispesta in
unica soluzione. DE€r la pubblicita' annuale 1'impesta
puo’' essere corrisposta in rate trimestrali anticipate

1o feg) =

gualora £iad di importo superiore @ lire tre miliont.

I1 contribuente puo’ chiedere il rimborso di somme
Uersafe e>non dovute. mediante apposita istanza. entro
i1 termine di due€ anni dal giorﬁo in cui e’ stato
effettuato 1l pagamento, OUUEIO da quello in cui e’

stato definitiuamente gccertato il diritto al rimberso.

Il Comune prouuvede nel termine di nouvanta giornt.

P

Art. 16
iccertamento d'ufficio e riscossione coattiva

dell’imposta

T
L

PP o oot

i Per gli accertamenti d’ufficio da parte del Comune
e per la riscéssione coattiva dell'imposta dovuta € non

pagata, St applicano le disposizioni degli articoli 9 €

o




a)

c)

degli enti pubblict territorial

B 10 del D.Lgs. 507/1993.

Art. 17

Riduzioni dell'imposta

La tariffa dell’imposta &’ ridotta alla meta’ :
per la pubblicita’ effettuata da comitoti,
associaziont, fondazioni ed ogni altre ente che non

abbia scopo di lucro.

per 1o pubblicita’ relgtiva & manifectazioni
politiche, cindacali e di categoria. culturali

sportive. filantropichke e religiose. da chiuncuse
reglizzate, con il patrecinio ¢ 1a partecipazicone

e~

b

patrictticti, religiosi, a spettacoll vigggianti

di beneficenza.

Art. 18

Esenzioni dall’imposta

Sono esenti dall’imposta:

la pubblicita’ realizzata all’interno dgi localtl
adipbiti alla vendita di-beni o alla prestazione di
servizi quando si riferisca all’attiuitu’ negli
stessi esercitata, nonche' i mezzi pubblicitari, ad
eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine ¢
sulle porte di ingresso det localtl medesimi

purche’siano attinenti all’attivita’ in essi

€.

per 1a pubblicita’ relativa @ festéggiamenT




b)

d)

e)

esercitata e non superino, nel loro insieme, la
superficie complessiva di mezzo metro quadrato per
ciascuna vetrina o LNgresso.

gli auvisi al pubblico esposti nelle vetrine o0
sulle porte di 1ngresso dei locali, o in mancanza
nelle immediate adiacenze del punto di vendita,
relativi gll'attivita’ svolta. nonche’ quellt
riguardanti la localizzazione € 1'utilizzazione del
servizi di pubblicﬁ utilita’', che non superino la

superficie di mezzo metro quadrato

D
0
oy
b
-
=

riguardanti la locazicne o la compravendita degli

immeobili sui guali sone affisci. 4i superficie non

sulle facciate esterne O sulle ‘recinzioni dei
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca
alle rappresentazioni in programmazione;

la pubblicita’. escluse le insegne, relatita ai
giornaii ed alle pubblicaziont periodiche, se
esposta sulle sole facciate esterne delle edicole 0
ne}le vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi
ove si effettua la vendita; |

la pubblicita’ esposta all’interno delle stazioni
dei servizi di trasporto pubblico‘di -ogni genere
inerente l’attivita’ esercitata dall’impresa di
trasporto, nonche' le tabelle esposte all'esterho
delle stazioni stesse o lungo l’itinerario di
viaggio, pET la parte in -cui contengano

informaziont relative alle modalita’ di



s

itugzione del servizio;

L erfe

f) la pubblicita’ esposta all’interno delle vetture

ferroviarie. degli gerei e delle naovi. ad eccezione

[

dei battelli di cui all’'art. 13.
g) la pubblicita’ comunque effettuata in via esclusiva

dallo Statc e dagli enti pubblici territoriali;

h) 12 insegne. L2 targhe e simili apposte per
1'individuaziong delle sedi di comitati.
’ asscciaziont. fondazioni ed ognt galtro ente che non

persegug scepo di lucro.

cuperino il mezzo metro quadrate di superficie.

CAPO III
SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 19

b Oggetto
J1 servizio delle pubbliche affissioni e’ di
esclusiva competenza comunale; esso .e’ inteso a

garantire specificatamente l'affissione, a cura del

B Comune, in . appositi impianti a'* cio’ destinati, -di

manifesti di qualunque materiale costituiti.




v 2Q

Superficie degli impianti

Il Comune di Assemini. con popolazione al 31.12.1992

4

~ di n. 20907 abitanti. e’ tenuto all’installazione di im-
pianti_per la superficie complessiva di almeno 2350 metri
quadrati (mg. 12 per ogni mille abitanti).A tale propo-
sito la superficie complessiva degli impianti instal-
lati risulta di metri 250 quadrati da ripartire distin-
tumente come seéue:

- il 25% per le affissioni di natura tgtituziconale, o=
ciale o comungque prite di riletanza economica:

- il 73% per le affissioni di natura commerciale,

Arg. 21

Diritteo sulle pubkbliche affissiconi

Per~—l’eff?ttuazibne delle pubbliche affissioni e’
dovuto al Comune. in solido da chi richiede il sertvizio
e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso
e’ richiesto, un diritto comprensivo dell’imposta sulla
pubblicita’.

La tariffa del diritto e’ applicata nelle misure

previste dalla legge € con deliberazione della Giunta
Comunale. -
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il

diritto e’ m?égiofato,del 50 ‘per cento.

i X g RO Sy

£ Lo L iiper i manifesti costituiti-da otto fino a dodici

fogli il diritto e’ maggiorato del 50 per cento; per

quelli costituiti da piu’ di dodici fogli e’ maggiorato

dgk.100'p¢r'qento.

D



Art 523 ' i

Yodalita’ delle pubbliche affissioni

Le pubbliche affissioni sono effettuate <secondo
l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della
’ ) commissione, che viene annotata in apposito registro

cronolegico.

) La durata dell’affissione decorre dal g¢iorno in cut

’

e’ stata eseguita al completo; nello stesso giorno, su

richiesta del committente, il Comuns mette a suad
disposizione l'elenco delle posizioni utilizzate <on

considera caso di forzo maggiore. In ogni case, qualora
il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data
richiesta, il Comune ne da’ tempestita comunicazione
per.iscritto al committente.

La mancanza di spazi disponibili viene cemunicata

al committente per iscritto entro dieci giorni dalla

= richiesta di affissione.

‘Nel caso di ritardo nell’effettuazione dell’oaffis-

sione causato da avuverse condizioni atmosferiche o di

mancanza di spazi disponibili, il committente puo’ an-

nulldre la commissione senza alcun onere a suo carico,

e -rimborsa le somme versate entro 90 giorni.

)

[

[T “eammittente puo’ dnnullare la richiesta di

e

affissione prima che venga eseguita; in tal caso dete

rrrrre A

...comunque. C

4

oo

orrispondere la meta’ del diritto douvuto.

Pag. 16
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o7 Il Comune. sostituisce gratuitamente i manifesti

U N

sz ) strappati o comunque deteriorati e, qualora  non
i disponga di altri esemplari dei manifesti da

sostituire, ne da’ tempestiva comunicazione al
- richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua

disposizione 1 relativi spazi.
Per le affissioni richieste per il giorno in cui e’

stato consegnato il materiale da affiggere od entro |

(e

due giorni successivi, . se trattasi di affissiconi 2

o~

.

contenuto commercicle, ovtere per le ore notturne dalle
f

{2

20 glle 7 o nei giorni ectivi, e’ doiuta

0]

ma del 10 per cento del diritto, <c¢con un

na

gicraozion
minimo di L. 50.000 per cizscuna commissicne.

- Nell'uffictio

Y

el servizio delle pubbliche afficssioni

. sono esposti, per la pubblica ponsg{;azionét le tariffe
del servizio, -l'’elenco degli spazi destinati alle
pubbliche affissioni con l’'indicazione delle categorie
alle quali detti spazi appartengoho ed il registro

cronologico delle commissiont.

Art. 23

g Riduzioni del diritto

La tariffa per il servizio delle pubbliche
affissioni e' ridotta alla meta’:
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo

Stato - e gli enti pubblici territoriali e che non

rientrano nei casi per i quali e’ prevista

l'esenzione 0ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs.

- e




b)

d)

a)

b)

c)

d)

'507/1993;

per U manifesti di comitati, associazioni,

fondazionti
di lucro,
per i manif
sindacalil €

filantropich

ed ogni altro ente che non abb

ia scopo

ecti relativi ad attivita’ politiche.

di categoria, culturalt,

sport

ive.

e o religicse, dao chiunque realizzate.

con il patrecinio o la partecipazicone de
pubblici territorialt.
per i manifestt relativi o reste

patriottici.

di beneficen

Scno esenti

i manifesti

del Comune da €SSO svolte in

nell’ambito

i manifesti

iscrizioni nelle liste di

richiami all

- i manifesti

province 1in

i manifesti
di pubblica

i manifesti

na

Li

anti

gogigmenti

oo

religicszi, Q spettaccli viaggianti &€

za.

nci mortuart.

Art. 24

Esenzioni dal diritto

dal diritto sulle pubbliche affissieoni:

riguardanti le attivita’ istituzionall

del proprio territorio;

delle autorita’ militari relat

e armi;
dello Stato, delle regiont
materia di tributi;
delle autorita’ di polizia in
sicurezza,

relativi ad adempimenti di

ivi

e d

mat

legge

via esclusiva, esposti

glle

leva, alla chiamata ed ai

elle

eria

in

.~Pag~.
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materia;_di referendum, elezioni politiche, per il
parlamento europeo, regionali, amministrative:
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia
obbligatoria per legge,
- g) i manifesti concarnenti corsi scolastici =

professionali gratuiti regolarmente autorizzati.

Art. 23

Pagamento del diritto

Il pagamento del diritto sulle pubbliche affiscioni

devre essere offettuate contestugliments aollg rickiecstso
2 del cervizio, con le modalita’ previcts all art 18 per
I Ul pogomantp deliimposta sulilc pukhijoital « .
CAPO IV
DISPOSIZIONI COMUNI
Art. 26
Sanzioni tributarie e interessi
Per l’omessa, tardiva o infedele presentazione
della dichiarazione di cui all'art. 15 si applica,

oltre al pagamento dell’imposta o del dirittb dovuti,
una soprattassa pari all’'ammontare dell’imposta o del

. diritto evasi.
Per 1l'omesso o fqrdiuo pagamento dell’imposta o
delle singole rate di essa o del diritto e’ dovuta una
soprattassa pari al 20 per cento dell’'imposta o del

diritto il cui pagamento e’ stato omesso o ritardato.

Pa




Tali soprottasse Sono ridotte ad un quarto se la
dichiarazione e’ prodotta O il pagamento viene eseguito
non oltre trenta giorni dalla data in cui avrebbero

! se il

dotuto essere effettuati, OULLUErIO alla meta
pagamento Liene eseguito entro sessanta giorni dalla
notifica dell’atviso di accertamento.

Sulle somme dotute Per 1’impesta culla pukbblicita’,
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per il diritto sulle pubkliche afficcioni

relagtitve scprattasse i applicanc interessi di mora

nellg misura del T per cento per Ccgni csemesire
compiuto, @ decorrere dal giorno in zcui detti importi
scno divenutt ecigibili. interessi neilo stessa misura
pettano al contribuente per le scmme ad =2sso dJdevute g
qﬁdTEEasimm?ffflE_E”HECcrf_re~dalLa_dai:_,iﬁﬁ[fe:egg}fo
pagamento.
Art. 27

Sanzioni amministratiuve

per le violazioni alle disposizioni legislative ¢
regopamentari riguardanti l'effettuazione della
pubblicita’ si applicano sanzioni amministrative per la
cui applicazione st osservano le norme_contenute nelle
sezioni I e II del capo I della legge 24 nouvembre 1981,

n. 689, salvo quanto di seguito previsto.

per le violazioni alle disposizioni del presente

regolamento ed a quelle contenute neti provuvedimenti

relativi allae installazione degli impianti, st applica

la sanzione da lire duecentomila a lire due milioni con
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ggggficaZiéﬁe ‘agli interessati. entro centocinguantad
giornt dall’accertumento. degli estremi delle
violazioni riportatt in apposito verbale. Con menzione
nel medesimo verbale uviene inoltre disposta la
% rimoziong degli impianti pubblicitari gbusivi: in €aso
di inottempéranza all'ordine di rimozione entre il
termine stabilifo. si prottede d'ufficio. addebitando
ai responsabili Je relative spese.

Indipendentemente dallag procedurd di rimozione degli
impianti £ dall'applicazione delle sanzionti. puo’ e5Sers
affettuate. direttoment? dal Comune. C dal ceoncessioni-
rig d=l caryizio. 14 immediata coperturc della pubblici-

e i ta’ abusita. 17 modo che £14 privatc di efficacia pukb-

ioni ¢kl

1¢ 1 —
usl

.re con successita notificd di appesite aryiso.
I méiii'pﬁbblicitari esposti qbusivemente possono.
con ordinanzd del sindqco. essere sequestrati a
garanzia del pagamento delle spese di rimozione ¢ di
custodia. nonche’ dell'imposta € dell'ammontare delle
relative soprattasse ed interessi: nella medesima
ordihanza viene stabilito un termine entro il quale gli
interessati possono chiedere la restituzione del
materiale sequestruto previo versamento di una congrua
caguzlione stabilita nella ordinanzad stessa.
1 prouenti delle sanzioni gmministrative sono devolu-

“fi al Comune € destinati al pOtenziamento e al migliora-

s LS e
.

mento del servizio € all’impiantistico comunale nonche’

alla redazione € all’aggiornamento del piano generale de-

% - .ogli gmpianti pubblicitari di.cui all'art. 4.
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Gestione del Servizio

La gestione del servizio di accertamento e
riscossions dell’imposta sulla pubblicita’ e delle
pubbliche affissiont e’ effettuata dal Comune
normalmente in forma diretta.

Qualora il Comune 1O ritenga piu’ conteniente sotfo
il profilo economico ¢ funzicnale, 25s£0 puo

affidato in concessions cecondo le disposizioni del D.

I1 Comune. o norma dell'art. 23 D.Lgs. 507/1992.
comma 2., ha la facelta' di affidare il cservizio in -

.

questions., qualora ritenga cio’ piu’ convenienie sot-
to il profilo economico € funzionale. oltre che at sog-

5

getti iscritti nell’appesite albo di cui all'art. 22
del decreto legislativo suindicato, anche ad czienda

speciale che {'art. 22, comma 3, lettera c) della legge

na 142/90 sull’ordinamento delle autonomie locali indi-

vidug come strumento per la gestione deti servizi pubbli-

ci che abbiano tra l'altro per oggetto attivita' rivolta
a realizzare fini sociali.

Il corrispettivo del servizio ai sensi dell’art. 26

"é’&élfb;Lgs} 507/93, e’ costituito da un aggio percentuale

‘_ideterminato sulle riscossioni a qualsiasi titolo conse-

guite con un minimo garantito dovuto dal Comune al Con-

‘ucessionario.

3

Pag.

[IN]

o




“gé_

“Al fine di garantire la .necessaria uniformito’

.. stionale l’aggio o il canone convenuto deve esse;eluer—

sato alla Tesoreria Comunale a scadenze trimestrali an-

ticipate.

P ) La durata della concessicne e’ fissata nel termine
massimo di sei ‘anni salvo la possibilita’ di preocedere

al rinnovo della concessione solo otve si verifichino le

seguenti condizioni:
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) che la concessione iniziale abbia una

riore o sei anni (rimanendo comungue indercgabile 11 1i-
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mite tempecrals gene

per il Comune oggaitivaments pin’ fFfauvgrevoli Ji guslisg

regolate dal ceontratie in vigore,

Art. 2¢

s Norme finali

Per tutto quanto non previsto dal presente
- regolamento si applicano, in materia di imposta
comuﬁdie sulla pubblicita’ e di diritto sulle pubbliche
affissiont, le disposizioni del Capo I del Decreto
; Legislativo 15-11-1993, n. 507.
- 4 Viene abrogato il Regolamento ComunaleAper l'appli-
cazione dell'imposta sulla pubblicita’ e dei diritti SR

sulle pubbliche affissioni, approtateo con deliberazio-

ne del Consiglio Comunale n. 5 in data 13.01.1970.
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Il presente regolamento, una vtolta esecutivo ati
- _ - sensi dell'art. 46 della L. 8-6-1990. n. 142, e’
j . pubblicato aZZ’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi
ed entra in vigore il giorno successivo ¢ quello di
- ultimazione della pubblicazione.
Le disposizioni del Capo I del D. Lgs. 15-11-1993,
n. 507 si applicanc con decorrenza dal 1. gennaic 1994.
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COMUNE DI ASSEMINI
PROVINCIA DI CAGLIARI
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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N° 57

OGGETTO: MODIFICA E INTEGRAZIONE  REGOLAMENTO PER

L’APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA” - DIRITT]I PUBBLICHE
AFFISSIONI

' I_'anno DUEMILATRE il giorno DIECI del mese di MARZO alle ore 13,30,
con I'assistenza del Segretario Generale Dr.ssa Paoia Lai '

iL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto il regolamento per I'applicazione dellimposta comunale sulla pubblicita — diritti
pubbliche affissioni- approvato con daliberazioni C.C. n° 38 del 29/06/1994, n°®
62/12.09.1994 e successivamente integrato. con deliberazione C.C. n°
72/24.10.1994; -

Visto I'art. 16 del decreto legislativo n° 507/1993 che disciplina imposta in materia
di riduzioni della stessa,

Visto l'art. 20 del decreto legisiativo n° 507/1993 che disciplina limposta in materia
 di riduzioni dal diritto sulle pubbliche affissioni;

Visto il decreto legislativo n° 448 del 15./12/1997 che detta criteri in materia di
potesta regolamentare generale delle Province e dei Comuni;

Visto l'art. 4 del regolamento generale delle entrate approvato con deliberazione
C.C. n° 15 del 24/03/1999 in attuazione del decreto legislativo n® 446/1997 il quale
stabilisce che i criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali s0N0
individuati dal Consiglio Comunale, con apposita deliberazione o nelfambito degli
specifici regolamenti comunali; :

Ritenuto dover esentare dall'applicazione dellimposta sulla pubblicita 2 del diritto
sulle pubbliche affissioni la pubblicita relativa esclusivamente a manifestazioni
calebrative, culturali, sportive e religiose quanto sussistono le seguenti condizioni:

o Organizzazione dellamministrazione con la collaborazione di soggatti privati;

o Patrocinio dell'amministrazions con soggatti privati;
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Il responsabile del servizic tributi dovré comunicars, con apposita nota, ia richiesta
per l'affissione dei manifesti oggetto di esenziona al concessionario del servizio il quale,
dovra comunque apporra su ciascun manifasto il contrassegno rscante la dicitura
‘esenzione” con [indicazione degli estremi di approvazione dal presents atto. L’esenzione
dallimposta sulla pubblicita e dal diritto sulle affissioni viene inoltre estesa a tutte quells
forme di pubblicita -affissioni esercitate dai soggetti privati che sponsorizzano Ia
manifestazjoni suindicate organizzate e/o patrocinate dall’amministrazione.

a Vista la proposta del Responsabile dsi Servizi Finanziari nella persona daila dr.ssa
A.Rita Depani;

Acquisito il parere favorevole espresso sotto il profilo tecnico-contabile dal
Responsabile del servizio finanziario come inserito nella presente deliberazions;.

- Richiamato il Decreto Legislativo sul riordino degli Enti Locali n.267 del

18.8.2000; ,

- Vista la L.R. 13 dicembre 1994 n.38, cosi come modificata ed integrata;

- Visto il vigente Statuto Comunale;

- Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica del 7.5.2002 con il
quale Il softoscritto € stato nominato Commissario Stracrdinario per la provvisoria
gestione del Comune, con l'attribuzione dei poteri del Consiglio Comunale, della
Giunta e del Sindaco;

DELIBERA

> Per quanto indicato in premessa

a  Di modificare I'art. 17 del regolamento per I'applicazione dellimposta di pubblicita —
diritto sulle pubbliche affissioni stabilendo I'esenzione dallimposta perla pubblicita
relativa esclusivamente alle manifestazioni celebrative, culturali sportive e religiose
quando sussistono le sequenti condizioni:

o Organizzazione dell'amministrazione con la collaborazione dj soggetti privati;
o Patrocinio deflamministrazione con soggetti privati;
o Organizzazione affidata dalfamministrazione a soggetti privati,

L’asenzione dallimposta sulla pubblicita viene inoltre estesa a tutte quelle forme di
pubblicita -affissioni esercitate dai soggsiti orivati che sponsorizzano le manifestazioni
suindicate organizzate e/o patrocinate dall'amministrazions. Per tutto quanto previsto dalla
presente modifica continua ad applicarsi guanto previsto dalla normativa in materia di
riduzioni dellimposta

a  Di modificare art. 23 del regolamento per I'applicaziona deilimposta di pubblicita —
diritto sulle pubbliche aifissioni stabilendo I'esenzione dal diritto sulia pubblicha
affissioni per Iz aifissioni raflative ssclusivarmente a manifastazioni calebrative,
cuiturali; sportive e raligiose quando sussistono le segusniti condizioni:

o Organizzazione dell'amministrazione con !a collaborazions di soggelti privaii;
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L'ssenzione = dal diritto sulle affissioni visne inoltre estesa a luite le affissioni effsttuate
dai soggetti privati che soponsorizzano le manifestazioni suindicate organizzate s/o
patrocinate dallamministrazions. Per tutto quello non previsto dalla prasente modifica
continua ad applicarsi quanto previsto dalla normativa in materia di riduzioni del diritto;

a Di integrare con l'art. 28- bis |l regolamento per l'applicazione -dellimposta di
pubblicita — diritto sulle pubbliche affissioni stabilendo che il responsabile dal
servizio tributi dovra comunicare, con apposita nota, la richiesta per I'affissione dej
manifesti oggetto di esenzione al concessionario del Servizio il quale, dovra
comunque apporre su ciascun manifasto |l contrassegno recante la dicitura
‘esenzione” con lindicazione degli estremi di approvazione del presente atto;

a Di dare atto che il termine ,oef il pagamento dellimposta pubblicita — diritti affissioni

coincide con il termine di approvazione del bilancio qualora sia successivo a quello
stabilito dal Decreto legislativo n. 507/93 e succassive modificazioni ed integrazioni.

PARERE espresso aj sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n°267 del 18.08.2000 :

- perlaregolarita tecnica e contabile: FAVOREVOLE o)
DATA 10.3.2003 IL RESPONSABILE AREA FINANZI@@L"%
(Dott.ssa Annarita Depani) | lece_ .
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provato e sottoscritto
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Della presente deliperazione viene iniziata in data - \\ BT ek Ia
ouabi;cazsone ali'Albo Pretorio per quindici giorni consecutm
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resente deliberazione @ divenuta esecutiva il 23 - >- 'Q("DD in segutto
o Pretorio di questo Comune dal | == 203) per
{34 del Decreto ig.vonz
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del comma 4 art. 13

alla pubb!:cazmne ali'Alb
15 gg. consecutivi, ai sensi




